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PUBBLICO MPIEGO





Vicenza    19 marzo 2010

Trasmissione via fax

Al Prefetto di Vicenza

Al Sindaco Comune di Vicenza
OGGETTO:dichiarazione dello Stato di agitazione; richiesta incontro di conciliazione e raffreddamento visto il ccnq su norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali comparto enti locali e L.83/2000 art 2. comma 2.

 Egregio Signor Prefetto,

 le scriventi O.O. S.S., con la presente dichiarano lo stato di agitazione sindacale di tutto il personale del comune di Vicenza.

A tale proposito si chiede l’incontro di conciliazione e raffreddamento previsto dalle norme citate in oggetto. 

Le motivazioni che ci spingono a dichiarare lo stato di agitazione, a forme di protesta e ad un’iniziativa di sciopero da definire, e conseguentemente a chiederLe l’incontro, sono qui di seguito elencate:

· Abbiamo più volte chiesto all’amministrazione che fosse finanziato il Fondo Salario Accessorio 2009 ai sensi dell’art 4 comma 2 del CCNL siglato il 31.7.2009, in quanto il Comune di Vicenza è un ente virtuoso con spesa del personale intorno al 33%.

· l’amministrazione dopo aver più volte rinviato l’argomento, senza fornire alcuna risposta, con nota del 18 marzo u.s. nega questo finanziamento, riferendo che l’Aran non lo ritiene un obbligo per gli enti.

· I fondo salario accessorio del Comune di Vicenza è storicamente basso e quest’anno ammonta a poco più di 500 mila euro per un totale di mille dipendenti.

· L’ultimo contratto nazionale ha stanziato poco aumento contrattuale in busta paga (circa 60 euro lordi al mese per ogni dipendente) a favore di un finanziamento di circa 30 euro lordi al mese per dipendente nel fondo salario accessorio (nel caso del comune di Vicenza tale finanziamento ammonta a circa 200-300 mila euro).

· a breve sta per essere chiuso il Conto consuntivo 2009 rendendo così impossibile qualsiasi manovra a riguardo del finanziamento del Fondo in questione.

· Gli uffici comunali di tutti i settori sono sguarniti di personale in ruolo e la produttività del personale in servizio è elevatissima.

· Gli sprechi dell’attuale amministrazione sono notevoli: in primis segnaliamo il costo del solo staff del sindaco, che conta 10 addetti, tra cui tre esterni, il tutto per un costo complessivo di circa 500 mila euro annui;

· Non sono credibili le motivazioni riportate dall’amministrazione in merito ai tagli di bilancio visti e considerati gli stipendi pagati ai supermanager del comune (es.segretario generale e direttore generale 200 mila euro all’anno)

· In tutti i comuni della provincia, virtuosi e che hanno rispettato il patto di stabilità, come il comune di Vicenza,  lo stanziamento previsto dal CCNL 31.7.2009 è stato finanziato.

A seguito di quanto sopra le scriventi O.O.S.S. si vedono costrette alla presente dichiarazione dello stato di agitazione sindacale.

Viste le norme vigenti in materia, la presente dichiarazione comporta la convocazione delle parti, sindacale ed aziendale, presso il Prefetto di Vicenza entro 5 giorni da oggi –data di trasmissione- precisando che le norme in materia prevedono che durante il tentativo di conciliazione e raffreddamento le parti non intraprendono  atti unilaterali. 

Restando in attesa di convocazione ufficiale si porgono distinti saluti. 

Francesco Urbani                 CSA Vicenza  
   fax 0444.809906         cell.3388380654  

Germano Raniero                RdB-CUB  Vicenza  fax 0444.316893   cell.3334465346    

Giancarlo Chemello           SULPM UGL  Vicenza  fax. 0444.305573  cell.3336286742                          
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